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NEWS

FISCO

Sanatorie fiscali: novità in arrivo dagli emendamenti al D.L. di fine anno (D.L. n. 282/2002) 

In seguito alla discussione degli emendamenti governativi e dei sub emendamenti al disegno di legge di conversione del D.L. di fine anno, presentati alla Commissione Finanze, molte le novità in arrivo.

In particolare, non ci sarà nessun tetto massimo per il condono tombale; anche l'indagato potrà accedere alle varie tipologie di condono, nonché alla chiusura delle liti fiscali potenziali; tutti i termini che nella Finanziaria 2003 sono fissati al 17 marzo slittano al 16 aprile; si riducono le aliquote per chi si avvale del condono tombale: quelle originariamente previste a 18, 16 e 13% passano rispettivamente, all’8, 6 e 4%; per i versamenti si alzano i minimi per poter accedere alla rateizzazione e si accorciano i tempi per versare le rate.

(Emendamenti al disegno di legge di conversione del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282)

Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate: i nuovi modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati e per l'istanza

Sono stati approvati i nuovi modelli per le comunicazioni dei dati per gli investimenti nelle aree svantaggiate che devono essere presentati esclusivamente in via telematica a partire dal 31 gennaio e fino al 28 febbraio 2003. Gli stessi possono essere prelevati dal sito dell'Agenzia delle Entrate senza attendere la pubblicazione sulla G.U., anche nel caso in cui quest'ultima avvenisse successivamente al 31 gennaio. Sono il modello CVS per i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo prima dell'8 luglio 2002 e il modello CTS per coloro che hanno conseguito il diritto al contributo dall'8 luglio 2002.

Con provvedimento del 30 gennaio 2003 sono stati approvati i modelli per l'istanza e per il rinnovo del credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate e di attribuzione del credito d'imposta per nuovi investimenti in agricoltura.

(Agenzia Entrate, Provv. 30 gennaio 2003, in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale)

(Agenzia Entrate, Provv. 24 gennaio 2003, in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale)

Credito d'imposta aree svantaggiate: regime automatico per gli investimenti avviati prima dell'8 luglio 2003

In riferimento alla fruibilità del credito d'imposta per investimenti in aree svantaggiate, si applica il regime automatico previsto dalla Finanziaria 2001 senza tener conto delle modifiche intervenute con la conversione del D.L. omnibus, nell'ipotesi di un investimento avviato prima dell'8 luglio e finalizzato alla costruzione di un immobile strumentale che viene compiutamente realizzato solo dopo tale data.

(Agenzia Entrate, Ris. 28 gennaio 2003, n. 16/E)

Credito d'imposta investimenti in aree svantaggiate: ammissibile l'istanza rinnovata anche se l'ubicazione territoriale è diversa
L'Agenzia delle Entrate ha chiarito che è possibile fruire del credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate anche nel caso in cui, nel rinnovo dell'istanza sia indicata un'ubicazione territoriale dell'investimento diversa da quella contenuta nell'istanza originaria, in considerazione del fatto che, per entrambe le regioni interessate (Puglia e Sicilia) sono previste identiche misure nei massimali di aiuto.

(Agenzia Entrate, Ris. 22 gennaio 2003, n. 13/E)

Credito d'imposta investimenti aree svantaggiate: la fruibilità nel caso di fusione per incorporazione

Nell'ipotesi di fusione per incorporazione relativamente al credito d'imposta per investimenti nelle aree svantaggiate, poiché la società che risulta dalla fusione o quella incorporante assumono i diritti e gli obblighi delle società estinte, la società incorporante subentra alla società incorporata sia nella fruizione del credito eventualmente già maturato sia nella totalità dell'istanza originaria o rinnovata.

(Agenzia Entrate, Ris. 22 gennaio 2003, n. 11/E)

Tassa sulle concessioni governative: le modalità di rimborso

L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che una società che è stata cancellata dal registro delle imprese può ottenere il rimborso al liquidatore regolarmente legittimato, nella sua qualità di rappresentante legale della società in fase di estinzione, se il credito d'imposta è stato evidenziato nel bilancio di liquidazione finale depositato nella cancelleria del tribunale.
Questo principio pur riferendosi ai rimborsi IVA, per la sua portata generale, si applica anche per la restituzione della tassa sulle concessioni governative.

(Agenzia Entrate, Ris. 30 gennaio 2003, n. 20/E)

La sanatoria delle imposte indirette: le istruzioni operative per l'istanza di condono

L'Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni sulla definizione agevolata delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e sulle donazioni e sull’incremento di valore degli immobili. Gli elementi si riferiscono ad aspetti di carattere operativo, in armonia con i chiarimenti interpretativi già esplicati, rilevanti tanto per gli adempimenti degli uffici chiamati ad applicare la normativa di condono quanto per il contribuente.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 29 gennaio 2003)

Dogane: ulteriori chiarimenti sulla Finanziaria 2003

L’Agenzia delle Dogane ha fornito ulteriori chiarimenti in merito alle disposizioni della Finanziaria 2003 riguardanti la definizione dei carichi di ruolo pregressi, la definizione degli accertamenti, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione, la chiusura delle liti fiscali pendenti.

In via preliminare è stato precisato che le forme di definizione agevolata, previste dai citati articoli, non possono riguardare le somme afferenti le risorse proprie dell’Unione Europea, in quanto le stesse sono entrate di esclusiva competenza del bilancio comunitario e quindi non disponibili per lo Stato italiano.
(Agenzia Dogane, Circ. 29 gennaio 2003, n. 2/D) 

In G.U. i modelli 730 per i redditi 2002

E' stato pubblicato in G.U. il provvedimento di approvazione dei modelli 730 relativi ai redditi 2002.

Si tratta del:

· 730/2003, relativo alla dichiarazione semplificata agli effetti delle imposte sul reddito delle persone fisiche che i contribuenti che si avvalgono dell'assistenza fiscale devono presentare nell'anno 2003;

· 730-1, concernente la scelta della destinazione dell'8 per mille dell'IRPEF;

· 730-2 per il sostituto d'imposta e 730-2 per il C.A.F., concernenti la ricevuta dell'avvenuta consegna della dichiarazione da parte del contribuente;

· 730-3, concernente il prospetto di liquidazione relativo all'assistenza fiscale prestata; 

· 730-4 e 730-4 integrativo, concernenti la comunicazione, la bolla di consegna e la ricevuta del risultato contabile al sostituto d'imposta; bolla per la consegna dei modelli 730 e/o 730-1.

(Provv. - Agenzia Entrate - 10 gennaio 2003, G.U. 28 gennaio 2003, n. 22, Suppl. Ord. n. 12)

Finanziaria 2003: la riforma dell'IRPEF

L'Agenzia delle Entrate e l'INPS hanno fornito i primi chiarimenti sulle novità introdotte dalla Finanziaria per il 2003 (art. 2) in materia di riforma della disciplina IRPEF, soffermandosi in particolare su:

· la nuova tabella delle aliquote d’imposta;

· l’introduzione di una nuova deduzione dal reddito;

· la nuova modalità di determinazione della base imponibile;

· la previsione di nuove detrazioni d’imposta.

I sostituti d’imposta devono riconoscere (a meno di esplicita richiesta contraria da parte del dipendente) le nuove deduzioni introdotte per assicurare la progressività dell'imposizionesulla base del reddito globale che presumono di corrispondere nel corso dell'anno, al netto degli oneri deducibili gestiti in busta paga. Le eventuali correzioni possono essere apportate in sede di conguaglio.

E' stata inserita inoltre una clausola di salvaguardia diretta ad assicurare che il nuovo sistema non comporti per i contribuenti il pagamento di una maggiore imposta rispetto a quella che sarebbe stata dovuta sulla base delle norme in vigore nel 2002. Tale clausola può essere fatta valere esclusivamente dal lavoratore in sede di dichiarazione dei redditi, quindi con UNICO 2003.

(INPS, Msg. 22 gennaio 2003, n. 14)

(Agenzia Entrate, Circ. 15 gennaio 2003, n. 2/E)

In G.U. i modelli per la dichiarazione IVA

Sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale i modelli, con le relative istruzioni, concernenti le dichiarazioni relative all'anno 2002 da presentare ai fini dell'imposta sul valore aggiunto.

Si tratta dei modelli IVA 2003, VR/2003 (richiesta di rimborso, riservato ai contribuenti che intendono chiedere, in tutto o in parte, il rimborso dell'eccedenza d'imposta detraibile relativa all’anno 2002), IVA 26 LP/2003 - Prospetto delle liquidazioni periodiche, riservato agli enti o società controllanti, IVA 74 bis, concernente le operazioni effettuate nella frazione d'anno antecedente la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa, riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori, da utilizzare per l ’anno d ’imposta 2003.

(Provv.- Agenzia Entrate - 14 gennaio 2003, G.U. 24 gennaio 2003, n. 19, Suppl. Ord. n. 11)

Dichiarazioni dei redditi: definitivo il modello 770/2003 Semplificato e Ordinario

E' stata approvata la versione definitiva del modello 770/2003 Ordinario e Semplificato.

La dichiarazione Mod. 770 deve essere presentata esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite gli intermediari abilitati, è di colore azzurro e da quest’anno deve essere compilata solo in euro.

Il Mod. 770/2003 Semplificato, che riguarda le comunicazioni dei sostituti d’imposta che hanno corrisposto nell’anno 2002 somme o valori soggetti alla ritenuta alla fonte e/o a contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS, all’INPDAP, all’INPDAI e/o premi assicurativi dovuti all’INAIL nonché i dati relativi all’assistenza fiscale prestata, tra le novità più rilevanti presenta un’ulteriore semplificazione delle modalità di presentazione.

Il Mod. 770/2003 Ordinario, che deve essere utilizzato per comunicare i dati relativi alle operazioni concernenti le ritenute operate su dividendi, proventi da partecipazione, redditi di capitale erogati ed operazioni di natura finanziaria effettuate nel 2002, tra le novità più rilevanti tiene conto delle modifiche normative intervenute per gli investitori esteri in relazione a taluni redditi di natura finanziaria

(Agenzia Entrate, Nota 24 gennaio 2003)
IVA: aliquota ridotta per gli interventi di recupero edilizio

Le prestazioni di servizi relative ai contratti di appalto per la realizzazione di interventi di recupero e risanamento conservativo devono essere assoggettate, a prescindere dalla tipologia dell’immobile, ad aliquota IVA ridotta del 10 per cento.

Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate rispondendo all'istanza di interpello di un istituto di previdenza e assistenza di un comune che, avendo affidato in appalto a una ditta di costruzioni dei lavori di restauro, ha chiesto di conoscere l'aliquota applicabile alle relative prestazioni di servizio.

(Agenzia Entrate, Ris. 22 gennaio 2003, n. 10/E)

La numerazione dei registri contabili nelle società con esercizio non coincidente con l'anno solare

Per le società con esercizio sociale "a cavallo", la numerazione progressiva delle pagine dei registri contabili deve riferirsi al primo dei due anni di contabilità.

Le scritture di assestamento e rettifica, se annotate a libro giornale nell'esercizio successivo a quello di riferimento, devono essere numerate in base alla progressione dell'esercizio in cui sono annotate e con la data della loro effettiva rilevazione, precisando che si tratta di registrazione riferita alla data di chiusura dell'esercizio precedente.

(Agenzia Entrate, Ris. 22 gennaio 2003, n. 9/E)

Buoni sconto: concorre alla base imponibile IVA il prezzo per intero
Qualora un dettagliante accetti, al momento della vendita di un prodotto, che il consumatore finale paghi il prezzo in parte in contanti e in parte a mezzo di un buono sconto emesso dal produttore dello stesso e che quest'ultimo rimborsi al dettagliante l'importo indicato sul buono, il valore nominale del buono deve essere incluso nella base imponibile IVA del dettagliante.

(Corte di Giustizia CE, Sez. VI, Sent. 16 gennaio 2003, C-398/99)

Modello "F24": dal 1° marzo 2003 un unico modello per i versamenti con compensazione

L'Agenzia delle Entrate ha disposto l'utilizzo del modello "F 24", a far data dal 1° marzo 2003, come unico modello utile per eseguire i versamenti unitari con compensazione.

Il modello di pagamento verrà utilizzato da tutti i contribuenti presso banche, agenzia postali e concessionari in sostituzione del precedente modello di pagamento per il versamento unitario di imposte, contributi e premi assicurativi.

(Provv. - Agenzia Entrate - 3 gennaio 2003, G.U. 16 gennaio 2003, n. 12)

Finanziaria 2003: i primi chiarimenti del Fisco in materia di concordato

L'Agenzia delle Entrate ha diramato una circolare con le istruzioni in merito ai criteri e alle modalità di definizione agevolata prevista dalla Finanziaria per il 2003 per le situazioni e le pendenze in materia di imposte sui redditi, IRAP, IVA, imposta sul patrimonio netto, di imposte indirette e di tributi locali.

I temi approfonditi riguardano: l'integrazione degli imponibili, la definizione automatica, di redditi di impresa e di lavoro autonomo per gli anni pregressi mediante autoliquidazione, la proroga di termini, la definizione agevolata ai fini delle imposte di registro, ipotecaria, catastale sulle successioni e donazioni e sull’incremento di valore degli immobili, la definizione dei carichi di ruolo pregressi, la regolarizzazione delle scritture contabili, la definizione degli accertamenti, degli inviti al contraddittorio, dei processi verbali di constatazione, la chiusura delle liti fiscali pendenti, la regolarizzazione delle inadempienze in materia di servizio pubblico televisivo, la dichiarazione integrativa e definizione delle controversie relative all’imposta unica dovuta per le scommesse diverse dalla scommessa tris e dalle scommesse ad essa assimilabili.

(Agenzia Entrate, Circ. 15 gennaio 2003, n. 3/E)

IVA: Cessione di immobili in esecuzione di un "Piano di recupero"
L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che la cessione gratuita di aree ed edifici da parte di società nei confronti di un comune a scomputo degli oneri concessori non rientra nel campo di applicazione dell'IVA soltanto quando l'immobile può essere qualificato come opera di urbanizzazione.

In caso contrario, l'operazione è imponibile, in quanto rappresenta una cessione effettuata da soggetti che hanno quale attività propria la compravendita di beni immobili.

(Agenzia Entrate, Ris. 14 gennaio 2003, n. 6/E)

Negligenza professionale: l'attività notarile deve estendersi anche alla consulenza fiscale
La Corte di Cassazione ha stabilito che il notaio che ignora l’esistenza di benefici fiscali per i suoi clienti è responsabile di negligenza professionale in quanto la sua funzione non si esaurisce nella mera registrazione delle dichiarazioni delle parti, ma si estende alla attività di consulenza, anche fiscale, nei limiti delle conoscenze che devono far parte del normale bagaglio di un professionista che svolge la sua attività principale, nel caso di specie, nel campo della contrattazione immobiliare.

(Cass., Sez. II civ, Sent. 13 gennaio 2003, n. 309)

Autotutela del Fisco: il limite del "legittimo affidamento" del contribuente

Il principio della tutela del legittimo affidamento, avente carattere immanente nell'ordinamento tributario, costituisce un limite generale all'esercizio della potestà di autotutela da parte dell'Amministrazione finanziaria. Pertanto questa non può intervenire con l'adozione di atti di annullamento di ufficio o di revoca di precedenti atti, i quali abbiano concretamente determinato, in capo al contribuente, una situazione giuridica favorevole a quest'ultimo e fondata sul suo legittimo affidamento.

(Cass., Sez. trib., Sent. 10 dicembre 2002, n. 17576)

SOCIETA' E IMPRESA

Transazioni commerciali: le istruzioni operative per gestire i ritardi nel pagamento

Il Ministro delle finanze ha chiarito che il provvedimento di attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, applicabile ai contratti conclusi dall'8 agosto 2002, postula da parte degli addetti ai centri di responsabilità, deputati agli acquisti, comportamenti e iniziative per velocizzare il sistema dei pagamenti relativo alle forniture di beni e servizi.

Pertanto è necessario snellire, anche mediante informatizzazione, le procedure seguite, dalla fase dell'ordinazione della spesa a quella del pagamento, comprese tutte le fasi intermedie, concernenti il controllo della conformità e rispondenza dei beni e servizi ricevuti alle condizioni fissate nel contratto, nonché il controllo sulla prenotazione delle risorse necessarie, volti ad evitare l'accollo di maggiori costi che determinerebbero una lievitazione della spesa pubblica.

(Ministero Economia e finanze, Circ. 14 gennaio 2003, n. 1, G.U. 24 gennaio 2003, n. 19)

Gazzetta Ufficiale: pubblicata la riforma del diritto societario
Sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale i decreti legislativi di riforma organica della disciplina delle società di capitali e cooperative contenuta nel codice civile e di definizione dei procedimenti in materia di diritto societario e di intermediazione finanziaria, nonché in materia bancaria e creditizia.

I provvedimenti sono stati approvati definitivamente dal Consiglio dei Ministri del 10 gennaio 2003 ed entreranno in vigore il 1° gennaio 2004. Già dal 2003 sarà, comunque, possibile adeguare le clausole statutarie.

Le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata, iscritte nel registro delle imprese alla data del 1° gennaio 2004, devono uniformare l'atto costitutivo e lo statuto alle nuove disposizioni inderogabili entro il 30 settembre 2004.

(D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, G.U. 22 gennaio 2003, n. 17, Suppl. Ord. n. 8)
(D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5, G.U. 22 gennaio 2003, n. 17, Suppl. Ord. n. 8)
Espropri per pubblica utilità: in G.U. il nuovo Testo Unico

E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 gennaio 2003 il T.U. sugli espropri per pubblica utilità che entrerà in vigore il 6 febbraio 2003.

(D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302, G.U. 22 gennaio 2003, n. 17)

Urbanistica: in vigore dal 5 febbraio 2003 il nuovo T.U. edilizio
Dal 5 febbraio 2003 sarà in vigore il nuovo T.U. per l'edilizia con le modifiche apportate all'impianto normativo per adeguarlo ai principi della c.d. "legge obiettivo". Cambia l'intero sistema sanzionatorio penale e amministrativo in ambito edilizio.

Si allarga la definizione di ristrutturazione edilizia fino a ricomprendere la fedele ricostruzione di un fabbricato identico, quanto a sagoma, volumi, area di sedime e caratteristiche dei materiali, a quello preesistente.

Ne consegue che il permesso di costruire è necessario solo per le ristrutturazioni che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente.

Viene infine precisato che le sanzioni penali per le violazioni edilizie si applicano anche agli interventi di maggior carico urbanistico eseguiti in assenza o in totale difformità dalla denuncia di inizio attività (D.I.A.).

Stesso trattamento viene riservato alle sanzioni amministrative.

(D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301, G.U. 21 gennaio 2003, n. 16)

Privacy in azienda: gli archivi con i dati dei dipendenti devono essere costantemente aggiornati
Aziende private e pubbliche amministrazioni devono aggiornare i propri archivi con le qualifiche professionali ed i titoli di studio acquisiti dai lavoratori. Tale operazione deve essere tempestiva ed effettuata in ogni altro pertinente data base dell’azienda. 

La normativa sulla privacy prevede, infatti, che i dati personali oggetto di trattamento siano esatti e aggiornati.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 6-12 gennaio 2003)

Privacy: le precisazioni del Garante sulla videosorveglianza in banca

Il Garante per la protezione dei dati personali, alla notizia dell'installazione di telecamere in una banca che avevano ripreso solo i piedi dei rapinatori, ha precisato che non esiste alcuna norma della legge sulla privacy che vieti di installare telecamere che non siano in grado di individuare il volto di una persona presente nella filiale di una banca.

Al contrario, tale legge non ostacola affatto l’installazione di telecamere a fini di sicurezza, come dimostra l’elevato numero di sistemi di videosorveglianza attualmente in uso presso banche, esercizi commerciali, enti pubblici, aziende, semplici privati. 

Ciò risulta chiaro non solo dalla stessa normativa sulla privacy, ma dalle diverse pronunce con le quali l’Autorità Garante ha indicato anche i precisi criteri per contemperare il diritto alla riservatezza delle persone con le esigenze di sicurezza della collettività.

Il Garante ha indicato, infatti, fin dal dicembre 2000, le garanzie con le quali le installazioni di impianti di videosorveglianza sono non solo possibili, ma consentite a fini di tutela della sicurezza dei cittadini e dei clienti delle banche.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 6-12 gennaio 2003)

In vigore il nuovo prontuario farmaceutico

E' stato pubblicato sul Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 7 gennaio scorso ed è entrato in vigore il 16 gennaio 2003 il decreto del 20 dicembre 2002 con l’elenco dei medicinali rimborsabili. Le fasce di farmaci sono state ridotte a 2: la fascia A con i farmaci completamente gratuiti e la fascia C, con i farmaci a totale pagamento. Sparisce dunque la fascia B che conteneva farmaci parzialmente rimborsabili. In tutto saranno 4.016 le confezioni che lo Stato garantirà ai cittadini senza alcuna partecipazione di spesa. Il decreto elenca le specialità di fascia A rendendo così operativo il nuovo prontuario che sarà uguale in tutte le Regioni. 

(D.M. - Salute - 20 dicembre 2002, G.U. 7 gennaio 2003, n. 4, Suppl. Ord. n. 2)

Editoria: i beneficiari delle tariffe postali agevolate

A decorrere dal 17 gennaio 2003 possono usufruire delle tariffe postali agevolate per l'invio di libri, quotidiani, riviste e pubblicazioni informative: le imprese editrici di giornali e periodici iscritti al Registro degli operatori di comunicazione o al Registro nazionale della stampa, tenuti dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, le imprese editrici di libri, le associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro, le organizzazioni di volontariato, le organizzazioni non governative, le fondazioni ed associazioni senza fini di lucro aventi scopi religiosi, gli enti ecclesiastici, le associazioni di categoria per i bollettini degli organi direttivi nazionali.

(D.P.C.M. 27 novembre 2002, n. 294, G.U. 2 gennaio 2003, n. 1)

FINANZIAMENTI AGEVOLATI

Turismo e Commercio: in G.U. le proposte per le agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse
Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale i provvedimenti di approvazione delle proposte formulate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano, per il bando 2002 della legge 488/92, settore turistico-alberghiero e commercio, per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse.

Il termine finale di presentazione delle domande non è stato ancora fissato. E' tuttavia noto che il bando non potrà chiudersi prima del 1° marzo 2003.

(D.M. - Attività produttive - 17 dicembre 2002, G.U. 30 gennaio 2003, n. 24, Suppl. Ord. n. 14)

(D.M. - Attività produttive - 13 gennaio 2003, G.U. 30 gennaio 2003, n. 24, Suppl. Ord. n. 14)
Agevolazioni alle imprese: tasso al 4,80% per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione
Il Ministro delle attività produttive ha stabilito che il tasso da applicare, a partire dal 1° gennaio 2003, per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle imprese, è pari a 4,80%.

(D.M. - Attività produttive - 16 gennaio 2003, G.U. 29 gennaio 2003, n. 23)
Internazionalizzazione delle PMI: entro il 30 aprile 2003 le proposte progettuali 
Nell'ottica di qualificare e consolidare la presenza delle PMI sui mercati esteri tramite lo strumento degli Accordi di settore, il Ministro delle attività produttive ha reso noto che le proposte progettuali elaborate dalle Associazioni di categoria d'intesa con l'ICE dovranno essere presentate entro il 30 aprile 2003. 

Le proposte pervenute oltre tale data e comunque entro il 30 settembre successivo, se accolte, saranno finanziate nei limiti delle disponibilità residue secondo l'ordine di arrivo, sempre nel rispetto del principio della copertura al 50% Ministero/Associazione.

(Ministero attività produttive, Dip. Internazionalizzazione, Nota 8 gennaio 2003, n. 500204)

FOCUS

IL CONDONO TOMBALE (art. 9, legge n. 289/2002)

	Oggetto di definizione
	(
	Oggetto di definizione sono le seguenti imposte liquidate in dichiarazione: 

· IRPEG;

· IRAP;

· Imposte sostitutive;

· Addizionali;

· Imposta sul Patrimonio Netto;

· IVA.

Il condono tombale può essere solo alle  imposte dirette o solo all’IVA ovvero ad entrambe. Nel caso in cui si decidesse di aderire al condono per una o per entrambe le imposte (Dirette ed IVA) è obbligatoria l’adesione a tutti i periodi d’imposta dal 1997 (per l’IVA è il 1998) sino al 2001. Sono esclusi da tale agevolazione i redditi soggetti a tassazione separata e quelli conseguiti all’estero.


	Soggetti che possono usufruire del condono
	(
	Possono ricorrere al condono tombale tutti i contribuenti a prescindere dalla natura giuridica (persona fisica o società), dalla tipologia di reddito di cui si è titolari, e dal volume di redditi o dei ricavi/compensi.


	Costo del condono tombale
	(
	Il costo del condono è differente a seconda che si decida di applicarlo alle imposte dirette ovvero all’IVA, ovvero ad entrambi. Il calcolo del costo del condono deve tener conto delle modifiche alla legge finanziaria in corso a mezzo di emendamenti presentati al Parlamento in questo periodo. Per rendere edotto il lettore sull’entità del cambiamento in corso si segnaleranno di volta in volta le modifiche ritenute rilevanti ai fini del calcolo.


Le aliquote previste dalla legge finanziaria per le imposte dirette ed attualmente in corso di modifica a seguito di emendamento sono le seguenti:

	Imposte lorde in dichiarazione
	% previste dalla legge Finanziaria per il 2003
	Proposta di modifica a mezzo emendamento

	Fino a € 10.000
	18%
	8%

	Per importi eccedenti a € 10.000 fino a € 20.000
	16%
	6%

	Per importi eccedenti € 20.000
	13%
	4%


Gli emendamenti presentati modificano gli importi minimi da versare ai fini delle imposte dirette. La modifica è sostanziale in quanto è mutato il meccanismo di calcolo degli stessi valori. 

Vengono riportate di seguito le differenze tra quanto previsto dalla legge finanziaria e quanto previsto dagli emendamenti.

	Soggetti
	Soglie previste dalla legge Finanziaria per il 2003
	Proposta di modifica a mezzo emendamento delle soglie di ricavi
	Proposta di modifica a mezzo emendamento

	Persone fisiche 
	€ 100
	
	invariato

	Altri soggetti con i seguenti valori:
	
	Altri soggetti con i seguenti valori:
	

	Ricavi sino a € 10.000
	€ 450
	Ricavi sino a € 50.000
	€ 400

	Ricavi sino a €100.000
	€ 900
	===========
	===============

	Ricavi sino a € 200.000
	€ 1.200
	Ricavi sino a € 180.000
	€ 500

	Ricavi sino a € 500.000
	€ 1.600
	===========
	===============

	Ricavi sino a € 5000.000
	€ 2.000
	Ricavi superiori a € 180.000
	€ 600

	Per ogni 500.000 € in più a € 5.000.000
	€ 450
	===========
	================


Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto il costo del condono è calcolato sull’IVA detraibile e sull’IVA dovuta nelle seguenti misure:

	IVA detraibile e IVA dovuta
	% previste dalla legge Finanziaria per il 2003
	Proposta di modifica a mezzo emendamento

	Sino a € 200.000
	2%
	invariato

	Per importi eccedenti a € 200.000 sino a € 300.000
	1,5%
	invariato

	Per importi eccedenti € 300.000
	1%
	invariato


Sono stati rideterminati anche i minimi ai fini IVA nel seguente modo:

	Volume d’affari
	Soglie previste dalla legge Finanziaria per il 2003
	Proposta di modifica a mezzo emendamento delle soglie di volume d’affari
	Proposta di modifica a mezzo emendamento

	Sino a € 10.000
	€ 500
	Fino a € 50.000
	€ 400

	Da € 10.000 sino a € 200.000 
	€ 1.000
	Fino a € 180.000
	€ 600

	Per importi superiori a € 200.000
	€ 2.000
	Per Volume d’affari superiore  a € 180.000
	€ 700


	Limite massimo di versamento


	(
	Altro elemento di novità introdotto dagli emendamenti e non previsto dalla legge finanziaria è costituito dalla soglia massima di imposte che un soggetto deve versare se decide di aderire al condono sia per le imposte dirette che per l’IVA. Infatti gli emendamenti presentati prevedono che chi aderisce al condono sia per le imposte dirette che per l’IVA deve versare al massimo per ciascuna annualità € 100.000.


	Condono in presenza di periodi d’imposta in perdita o in pareggio


	(
	In base alla C.M. n.3/E del 15/01/2003 si ritiene che in caso di perdita generata in un periodo d’imposta oggetto di definizione e riportata in un periodo d’imposta successivo egualmente oggetto di definizione, l’imposta lorda di tale ultimo periodo non deve essere rideterminata. Tale meccanismo di calcolo è differente da quello previsto dalla legge n. 413/1991 (art.38, comma 4) in base alla quale non si doveva tener conto delle compensazioni con le perdite pregresse (Circ. Assonime n.75/1992). Per cui sulla base delle informazioni sino fornite dall’Amministrazione Finanziaria le perdite si distinguono in tre tipologie con differenti trattamenti ai fini del presente condono.


	Perdita
	Trattamento fiscale ai fini del condono

	Perdite subite nei periodi precedenti agli anni da condonare
	Tali perdite non sono riportabili poiché la Circ. n. 3/2003 stabilisce, come assunto generale, che le perdite non sono in nessun caso computabili in diminuzione del reddito complessivo dei periodi d’imposta successivi, a meno non siano state generate in un periodo d’imposta oggetto di definizione.

	Perdita subita nel periodo oggetto del condono
	La circolare stabilisce che le perdita generata nei periodi oggetto di definizione è riportabile a condizione che sia  “….riportata in un periodo d’imposta successivo egualmente definito”, in tal caso l’imposta lorda non deve essere rideterminata.

	Perdita subita nel periodo oggetto del condono e riportata nei periodi non oggetto del condono
	Vale il principio in base al quale le perdite non sono in nessun caso computabili in diminuzione del reddito complessivo dei periodi d’imposta successivi.


	Proroga dell’accertamento


	(
	Gli emendamenti prolungano il periodo di accertamento, per coloro i quali non aderiscono, a 2 anni.


	Termine di versamento


	(
	E’ stato proposto di spostare il termine di versamento dal 17 marzo 2003 al 16 aprile 2003. 


	Effetti del Condono


	(
	Il condono tombale preclude la possibilità di qualunque attività di controllo fiscale con l’unica eccezione da parte dell’organo accertatore di controllare la congruità delle somme versate e la dichiarazione presentata.


L'IVA NELL'EDITORIA
Trattamento IVA dei libri-quotidiani-periodici-supporti integrativi

	Regime applicabile (aiquota IVA 4%)
	(
	L’IVA sulle cessioni di giornali quotidiani, periodici, libri, relativi supporti integrativi e cataloghi è dovuta solo dagli editori e si applica sulla base del prezzo di vendita al pubblico, per ciascuna testata (giornale) o ciascun titolo (libro), sulla base di uno dei seguenti due metodi a scelta dell’editore:

1. numero delle copie consegnate o spedite, diminuite forfettariamente del 70% per i libri e dell’80% per i periodici e quotidiani;

2. numero delle copie effettivamente vendute: regime alternativo all’opzione. 

Per il commercio dei prodotti editoriali è previsto uno speciale sistema monofase in cui l’imposta viene corrisposta solo dagli editori. Le successive cessioni effettuate dagli operatori che intervengono nella commercializzazione dei prodotti (distributori, edicolanti, librai, ecc.) sono operazioni escluse per le quali viene meno il meccanismo della rivalsa e della detrazione.

In assenza di un prezzo di vendita al pubblico, non si applica il regime monofase, ma nelle varie fasi della commercializzazione si attuano le disposizioni generali che disciplinano l’IVA; resta in ogni caso ferma l’aliquota ridotta del 4% applicata oggettivamente ai quotidiani, periodici e libri.


	Regime alternativo: opzioni


	(
	Gli editori possono optare, distintamente per ciascuna testata o titolo, ovvero per ciascun numero, per l’applicazione dell’IVA in base al numero delle copie vendute.

L’opzione va comunicata all’ufficio IVA nella Dichiarazione annuale IVA da presentare successivamente alla scelta operata.

L’opzione, se effettuata per l’intera testata o titolo, ha effetto fino a revoca, ed è vincolante per 3 anni.

L’opzione se effettuata per il singolo numero, ha effetto limitatamente al numero stesso, e può essere comunicata cumulativamente per i numeri relativi all’anno in sede di Dichiarazione annuale IVA.


	Regime ordinario obbligatorio


	(
	E’ obbligatoria la determinazione dell’IVA in base alle copie vendute nel caso di:

· cessione di cataloghi;

· cessione di giornali e periodici pornografici;

· cessione di giornali quotidiani, periodici. 


	Editori


	(
	Per editore si intende l’operatore che intraprende l’iniziativa economica editoriale assumendosi in concreto il rischio della realizzazione dell’opera.

Per i prodotti editoriali esteri il soggetto passivo va individuato nell’operatore che effettua l’importazione delle pubblicazioni.

Sono equiparati agli editori i soggetti che distribuiscono le copie dei giornali e delle pubblicazioni teletrasmesse in fac-simile all’estero.


	Prodotti editoriali


	(
	Nei PRODOTTI EDITORIALI rientrano: 

· giornali e notiziari quotidiani;

· dispacci delle agenzie di stampa;

· libri;

· periodici;

· supporti integrativi; 

· edizioni musicali a stampa;

· carte geografiche;

· altri beni uniti ai prodotti editoriali (cessioni congiunte);

· cataloghi;

· la carta occorrente per la stampa degli stessi; 

· gli atti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica  (la cessione degli atti parlamentari, esula dal campo di applicazione IVA);

· le prestazioni di composizione, legatoria e stampa di tutti i prodotti citati.


(
	Giornali quotidiani


	Sono da considerarsi tali i fogli pubblicati giornalmente per la diffusione di notizie varie, politiche, economiche di attualità ed altri. 

Restano escluse dal regime monofase i notiziari quotidiani e i dispacci delle agenzie di stampa per i quali, però, torna applicabile l’aliquota del 4%.


(
	Periodici


	Per i periodici si intendono le pubblicazioni registrate come tali ai sensi della legge n.47 del 08/02/1948, e successive modifiche.

Lo speciale sistema impositivo non si applica ai periodici commercializzati su supporti audiovideomagnetici, anche se registrati presso la Cancelleria del Tribunale.

I periodici non registrati, essendo implicitamente esclusi dalle particolari norme agevolative vanno assoggettati al tributo secondo le regole generali di applicazione dell’IVA.


(
	Libri


	Possono considerarsi come libri e quindi rientrare nell’aliquota del 4%, tutti i lavori dell’arte libraria di qualsiasi dimensione, pure se solo illustrati o di carattere informativo purché stampati.

Rientrano inoltre nella nozione di libro:

· le ristampe di libri di antiquariato;

· i libri d’arte, compresi quelli editi in occasione di mostre; 

· i libri di immagine;

· i libri per bambini in genere; 

· gli estratti che sono costituiti da una parte ben definita di una composizione libraria, o di pubblicazione periodica, riproducente, di regola, un’opera dell’ingegno; gli estratti potranno usufruire del particolare regime a condizione che rechino anche l’indicazione del titolo  o testata della pubblicazione a cui si riferiscono ed un prezzo al pubblico.


(
	Supporti integrativi 


	Si considerano supporti integrativi:

· dischi;

· nastri;

· videocassette o altri supporti sonori o videomagnetici,

· dischi digitali;

· compact disck;

· cassette magnetiche con programmi informatici;

· floppy disck.

Tali beni possono essere commercializzati anche gratuitamente, però devono essere ceduti per un prezzo indistinto e in un’unica confezione, unitamente ai giornali quotidiani, libri e periodici, senza necessariamente essere funzionalmente connessi agli stessi.

Detti beni sono soggetti allo stesso regime del prodotto editoriale cui sono allegati, in considerazione del principio di inscindibilità del prodotto composto, caratterizzato dalla reciproca complementarietà delle sue componenti.


(
	Supporti videomagnetici ceduti in forma disgiunta dal prodotto

(Aliquota IVA 20%)
	Escono dal regime monofase previsto per l’editoria e sono assoggettate all’osservanza di tutte le disposizioni contenute nei Titoli I e II del D.P.R. n. 633/1972, i supporti videomagnetici ceduti in forma disgiunta dal prodotto editoriale cartaceo.

In questo caso l’aliquota da applicare è quella ordinaria del 20%.

Per supporti videomagnetici si intendono:

· dischi;

· nastri;

· videocassette o altri supporti sonori o videomagnetici,

· dischi digitali;

· compact disck;

· cassette magnetiche con programmi informatici;

· floppy dissck.




(
	Cessioni congiunte di pubblicazioni e altri beni


	Per le cessioni di giornali quotidiani, periodici o libri venduti congiuntamente ad altri beni, anche se offerti in omaggio, l’imposta si applica sul corrispettivo complessivo dei beni ceduti, con l’aliquota relativa al bene principale a condizione che il bene principale sia il prodotto editoriale.

In genere i gadget sono costituiti da:

· giocattoli;

· articoli di cosmesi;

· bigiotteria; 

· profumeria;

· portachiavi etc…

· nastri

· dischi

· videocassette

· supporti sonori (non rientranti nella categoria dei supporti integrativi)

E’ necessario individuare se il costo del gadget sia superiore al 50% del prezzo di vendita dell’intera confezione, essendo previste due modalità diverse di applicazione dell’imposta:

1. se il costo del gadget è inferiore al 50% del prezzo di vendita dell’intera confezione, l’imposta viene corrisposta dal solo editore con il metodo monofase, senza però alcuna forfettarizzazione della resa e si calcola sul numero delle copie effettivamente vendute;

2. Se il costo del gadget è superiore al 50% del prezzo di vendita, l’imposta viene applicata con il regime ordinario, e deve essere corrisposta anche dai distributori e dagli edicolanti.

Per quanto riguarda l’aliquota da applicare:

1. se il costo del gadget è inferiore al 10% del prezzo dell’intera confezione, si applica l’aliquota del 4% sul valore complessivo di vendita;

2. se il costo del gadget è superiore al 10% del prezzo dell’intera confezione, si applica l’aliquota del 4% sul valore del prodotto editoriale e l’aliquota propria del gadget (in genere quella ordinaria del 20%) sul valore della vendita riferito però solo al gadget, indipendentemente dal regime adottato, mentre il prodotto editoriale è soggetto all’IVA del 4%.




(
	Cataloghi

(aliquota 4-20%)
	I cataloghi rientrano nel regime speciale dell’editoria, per esplicita previsione del D.L. 2 settembre 1997, indipendentemente dall’aliquota applicabile ( che può essere del 4% se si tratta di cataloghi di informazione libraria, del 20% se di natura diversa).

Nei CATALOGHI rientrano gli elenchi di beni e prezzi, le comunicazioni di natura commerciale, i depliants, gli opuscoli aventi funzione meramente pubblicitaria e promozionale.


Operazioni con paesi UE di prodotti editoriali

	Acquisti di provenienza UE non destinati alla successiva commercializzazione


	(
	Le modalità di acquisti intracomunitari di quotidiani periodici, supporti integrativi e libri sono stabilite con Decreto 9 aprile 1993.

Per gli acquisti non destinati alla successiva commercializzazione, l’imposta si applica sulla base del prezzo di vendita al pubblico nel territorio dello stato, qualora il prodotto editoriale abbia un prezzo di vendita al pubblico in Italia, o in mancanza del prezzo di vendita al pubblico, dal corrispettivo addebitato dal cedente comunitario.


(
	Acquisti di prodotti editoriali aventi in Italia un prezzo di vendita al pubblico


	L’art. 7, comma 1, D.M. 9 aprile 1993 prescrive che nel caso in cui il prodotto editoriale abbia in Italia un prezzo di vendita al pubblico, l’acquirente dovrà integrare la fattura ricevuta dal cedente comunitario indicando il numero di copie acquistate e il prezzo di vendita al pubblico in Italia. La fattura così integrata dovrà essere annotata o sul particolare registro IVA dei prodotti editoriali o sul registro delle vendite o dei corrispettivi. Il calcolo della base imponibile e dell’IVA relativa all’acquisto dovrà essere essere esposto in calce ad uno dei registri sopra citati.

L’IVA così assolta è indetraibile.


(
	Acquisti di prodotti editoriali non  aventi in Italia un prezzo di vendita al pubblico


	Nel caso in cui il prodotto editoriale non abbia un prezzo di vendita al pubblico, l’acquirente italiano tratterà l’acquisto intracomunitario di prodotti editoriali alla stregua di qualsiasi altro acquisto intracomunitario di beni.

L’acquirente italiano dovrà numerare e integrare la fattura 

I distributori che addebitano al soggetto che effettua acquisti intracomunitari i corrispettivi pagati per le operazioni di trasporto, trabalzo, strillonaggio o per le altre prestazioni accessori ad essi rese,  debbono emettere le relative fatture ai sensi e con le modalità dell’art.21 (fatturazione delle operazioni) del DPR 633/1972, in base all’art. 12 DPR 633/1972. Il trasporto e le altre prestazioni accessorie di beni o prestazioni di servizi, non sono soggette autonomamente all’imposta nel rapporto intercorrente tra i soggetti dell’operazione principale, ma seguono il trattamento previsto per l’operazione stessa, scontando la medesima aliquota prevista per l’operazione principale (in questo caso il 4%).

Per quanto riguarda le aliquote applicabili alle importazioni dei prodotti editoriali, l’atr.34 del D.L. 2 marzo 1989, n.69, ha disposto un’aliquota del 4%.


	Acquisti di provenienza UE  destinati alla successiva commercializzazione


	(
	Se i prodotti sono destinati alla successiva commercializzazione si possono verificare 2 ipotesi:

1. se si applica il sistema delle copie vendute, si paga l’IVA sugli acquisti intracomunitari di pubblicazioni effettuati per la successiva commercializzazione. Per le successive vendite non sussiste l’obbligo di emissione della fattura e se un documento di addebito del corrispettivo viene emesso, deve recare l’annotazione che riguarda un’operazione per la quale l’imposta è stata assolta dall’acquirente comunitario. L’imposta è dovuta con il particolare meccanismo degli acquisti intracomunitari (annotazione della fattura estera integrata con IVA nel registro delle fatture emesse), ma la stessa non è detraibile;

2. se si scegli la forfetizzazione della resa, l’imposta si applica assumendo, ai fini della determinazione della base imponibile, il numero delle copie acquistate al netto della percentuale di forfetizzazione della resa.




	Cessioni intracomunitarie


	(
	Se le cessioni sono effettuate nei confronti di soggetti non identificati in uno degli altri Paesi della Comunità, si considerano come avvenute nel territorio dello Stato e di conseguenza vengono assoggettate ad imposta come le altre cessioni nazionali. 

Se l’acquirente è un soggetto passivo d’imposta in un altro Paese della Comunità, il cedente effettua un’operazione non imponibile (art.41 del D.L. n. 331/1993).

E’ previsto l’obbligo di annotazione nel registro degli editori distintamente per ciascuna testata o titolo, del numero delle copie costituenti cessioni comunitarie senza applicazione dell’imposta.

Per questo tipo di cessioni devono essere emesse regolari fatture soggette a distinta annotazione nel registro delle fatture.
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